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Per cor.lprendere il significato di questa realtà" cevtralissirlS,tI
Del Val:!gelo~ occorre rifarsi alla tradizioDeche-ha preceduto Gesù.
Nel Dovdo w-tico, semitico e medio-orientale t il re era U:D8.strtlt-

tu-rE" eli po~ éI.:J301u'f.6, I!1<::Lcoi3~11 grafi.de ido;;ie delle nasse
dei c1iseredati ( le rn.asse"pi'o]etarie", diranno B:oggi ): era l'ulti-
ma istanza di giustizia~ Infatti, i poveri che VO1} riusciv:'1.t1.o a ottc-
Dere giustizia da UDa magistratu:rl':aadd.oDosticata, poiDev8.vo 1a loro e-
strema fiducia vella giustizia del re, la quale era l1asenso tJvic~tlt. ~ -
li- t Il t .' ,'~, . } "' l' t '" .'

par .1.Gl.ana , a sos .ogno (:1.oe CLl que. ..1.1 c.'le glUS .l.zJ..a PO't) rl.Us Cl.vaDO
ad. otte:t:1ere. Il re colpiva gli o}Jpressorie la SUEt decisione ora i.~.
n8.jJpeJIn.biJ,e. -
.. .AI']che Israe] e coltivb una ideologiamo.l:':'archica di questo geDere,
ma la Sua esperienza della noDarchia fu deludcntç, avel1.c10pro.prio 0[;-

~'. sa fa:ori:o ( invece ch~ elinit1.a
.

to ~ fenoi]e::~, d.i spe:oo.U8.ZiO
.

;J:ì.O so ~'Ì""

o_<Jnf;..i"lo. Slcche lo speranzo,Eeluse sul lna;J:ì.OPOl1.T-l.Co-Soc1.ale, furono pro-
~...,~;;) iottate iD Dio, al. di là delle STrutture preseDti:--rsraele corlil':1ciò

~ i:'t sperare che Dio stesso si facesse re, che lu.i esaud.isse ne] la sto.~~.
ria le grandi attese di giu.stizia. Nacqu.e poi, in alcuvi settori del

popolo~ accanto alla speravza i1:') Dio, {g' speravza l"lessianica: l'at-
~esa, cio~, che Dio i;J:ì.tervevisse nella storia per suscitare in essa
1)Jl re fedele che attuasse la giustizia per i sevza-giustizia.1srae-
lo 8.ttel:::'clevadal MessiavoD tavt.o il ~d01:'l:0 dei 11e ccati, fm la giu-
stizia e ]a pace, uva pace frutto di giustizia C cfr~ Isaia capp. 7-
Il; Salno 72 ). Infive, queste sperat'l.ze nessiaviche ve~t}o pro::.::-::,.
';~é) vérso il futUFO ,l']el giorno ultino, cioè vel e;i.orvo di U;J:ì.grnnde

car.lbianento della stori[t~

Queste attese f10Ssial:::'iche, soprattutto di gi\lstizia, .n°l:::'_erwo .lL~
molte diffuse al tenpo di qr~osù.Incltre va ricordato che, non osanà_o
gl.i o bre1. prormn ciare il1:"ome di Dio per rispetto,l' os pressio;J:ì.e IIre~
,c;no eli Dio" venne sostituì ta con ol1)e11a di IIRer~t1.o dei cieli Il. ma i,l- ~-~ --J'
sigt1.ificato era ideDtico, nl.el}t.eaffat ro a1ie.J:ì.Mte, quindi.

D1Jl}que: il regno di Dio noo ~ Ut'J terri:r.orio ,Don ~ un popolo su
cui Dio regt1.a; è Dio che cli'lct't.a re, si fa re nella storia.

1- GESU' E IL REGNO DI DIO.

Gesù si è inserito in questa grossa trana che parte dall'antico Te-
stamemto e viene glU, -E'~ver~ gl.uttaJ.SD.o, fi..no al suo tenpo.

Caratteristicadi Gesù ~ questn: egli ha fatto del regDo di Dio o
regno dei cieli il centro della sua attevziono. Mevte il giudaisDo
del tenpo di GesÙ.10 collocava al uargun, Gesù lo riporta al ce"-
tro dell'attot'.ziot1.e:il regvo di Dio sta al ceDtro dell'interesse di
Gesl:!., è la liravde passione, è la gra-vde causa: per cui egli si è battu
to. Si e-'68.ttuto percnè 1Ho di vet'l.tassere nella st.oria.

1) rlIeY\.trei profeti attevdevano il regDodi Dio a lu:Dga dista:Dza,
Gesù vede questo avvenimento CODe inmivente, iDcalza la storia, bussa
alle porte ( 17.a;rco 1, 14-15; l~atteo 4., 17; Luca lO, 9 ). I tre evav-
golisti. riassumano l' avvo.vinento velli espressiove+annuncio: "Il Re-
g.no di Dio è alle porte, convertitevi ". Wioè: Dio sta per diventare
re, per faro ingresso nella storia, per attuare la sua gimstizia IIpr:tr

tigiaDa". Questa è la buol':ta notizia ( Il Vavgelo ). Condiziono per ae
cog.lierel'evento è il "covvertirsi": è necessaria, cioè, operare U1']

grosso crul1biarJC'l:::'to di vita per netj,orsi iD. sintonia ccl graDde av\"-e~

rd.ne J:!t per Dott..ers1. sulla lur'ghozza--a:-ro\1.c1ad1. quo.U' avvcwinon.to ( NOI:'
-'" . 1 Il. t ' t 'Il "'" . f

. t t ' t '

Ha, 1... conver,l. .OVl. , un' S1. <,..1. 1.ca.o purame:D ,e nora l.S .1.co, Da conpor
~
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n:~, Ll1~ rapporto jr~,}JoGx,ai;ivot",no1':1è ,soloUDEì notizia corH:folRt1.to,Da
esige ,v.t1.a nobilitaziot1.oc1iprc; n ione 1':1 n COD 1 I, ~" ~,)"

2) Gesù~on ha so, o pro clamato il re[';no e làn ciato Ut1.appello~ 1".1"1-

ha proc.lanato la BEATITUDINE del ROgDO. La boatitludivoconsiste 1::101
fai~to cho Dio offro ai. POVOT:', i] SVÒt rog1.')oC Luca 6, 20-23; 1\1attoo 5"
3--12 ), co:t1.sisto Dol fatto cho Dio è ro per chi apparticroe al ROgDO~

Il I1beatiU è VD[1 con gred-"J,l8,::-,ii or:,o y vna felici tazioDo ~J9r la si tVB. j,;l. o°
DO cho cambia ad. °PO::':'CLdi Dio. I il poveri Il di Luca non sovo soltat1.to
i J20vori di boni o co'Oon'lici / Lm coloro che non haDDo poso poli ti cc1":'"
:so cia1.0 ( -fali s'ono Dol Vo.ngo] o: i. p1Jbblicani o esattori delle to.s-

se, cho l!vr nOD esso,t'ìc1o poveri ecoDomicamDto, eraDO ofk-1~nati dai
giuD.eis esclusi dal tenpio~ i i:'3rmaritani, ritenuti SCiSI.1atici dai.
giuc1ei; i pagaDi o incirconcisi j -e-eH.a-r.i dai É;iudei; il pop010 do'l.la
carllpagna, at'n'OÙfabota o ~,Don p:cad-caDto, chiamati dai givdei "poccato-
ri Il ). Gesù si congratula còn quo;'::1ta gente per U.n notivo cho risiedo
io Dio :"'"'Dio na (Le L:';'~o fìnaInar.'-h::: di fare giustizia. T 11povori" ( goo-

-'(;0 i.1~ si tU.élZio.De 'di cl~gli[U~za~"'IEdi disagio, di oppressioDe ) f'~'~'"' 1 "' ' dll l"' t ' -;=t--,,' dI ,... t N ' .~.
l... l~erm1.:Do e. l.D1.Z1,[l ,1.va CL], l.ilO ~ le suo ln-L,orveD ,o. OD e qU1.DCL1.

una notivazione moralistica: Dor è per merito loro,bon porchè SO:DO

i ,pil.l buoni y ,1:10.1:)porchè sono i più disponibili. I poveri, lo.fecci,a
.ìel1a società PlJl"l tana, SODO i beDefi ciari gratuiti eliun gesto dl8
è di Dio. Si, può t::-adurre:~ congratuJo con voi, emargitl.atiper 0-
gDi motivo 1 perchè sta per s co ccare l'ora in CiJT Dio vioDe a togl:Le:::'

da quell,a emarginazioDe. E' uva congratulaziove che si giustifi'"
io j~one di Dio.

3) Ancora: Gesù ha operato perçhè il Regt1.o proclanato prGvcl.osso 1),1..(.
dot1.ella storia. Qui ~s8vr.10'Ti:l OV8.t'1.za la guar-i:c:'ion"Bdègli ind8Hox.'ia..,..
.L,' ( .'C tt 12 2 0 T 11
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i,l .1:.11' ,00 '. , u; --,uco.. ". y l. r~gJJÌ"" '..:,-,]. l.D emoX1.1.a.l. - 1. casl. plU ùra:~ì

matici di disunaDizzazioJ:;oy d:i- ps~.cho alioX1.ata - sono guQriti non :ir
none di satana, Da con lo. potenza di Dio, poto:Dza eli umanizzazione
che è preseDte in GOS-Ll~ segr'o ch,'3 il T'8gi:)O di Dio è avvevuto. Dio si
fa re Della storia att.~ca\}'o:cso lanodiazioDo di Gesù e si fa re roDde:t)<-

do giustizia a chi vive Doll'irigiustizia. EI una liberazioDo aa]~:iD-

giustizia radicale, la éLisLJl'1anizzazicoo.
4) Ultimo aspetto~ X1.o1"Padre nostro" il"vonga il tuo rogno"( Mt"

6,9) sigvifi ca: noi. ti supplì d"d amo, Dio, di venirep.!esto COrlO .3.:0
- Della storia. Ciò v;uol dire che ce!:'taI"1e:Dt(~ il "Dio re" è 1).t1.avveDi.nc;",,!.'~{)

+0 che vione dal futuro vorso éLL x:01. 1 è UD avvevinento cho avviene
a beneficio dei "poveri", :E:1lm:è 1.:1.0avvoDiT',1ento che trova dei germi
eli realizzazione nolI razione sdonoDizza~rice di Gesù, Da rir,1a:De 11u1"

senpre v.n grosso avveDinet1.to dol futuro, tale per cu.i tutti i cre-
denti di tu,tti i tempi sono chianati a supplicare che Dio presto
dive:oti re nella storia. Ciò si€çbifica che 1.1avvet':limo~to della re-
gali tà di Dio: è un avvovimeDto oho si inserisco nella storia, che
pre:pde piede :pella storia, ma rir1RDe nella sua it':ltorczza, :polla su.a

l , . :' t t 1. "" ,,~ '" C I' . d
' t '

os.1), O,SlO,VO ENX .o.a o sonp~e un o.O111an1... ..e lJXI.a 1.S .a.nza ct:lormo

tra il RH presot1.to dol RogXìo o il sno compincnto finale, definiti va.
Il Rogno di Dio sta in tensione tra il proser..ìtostorico iD cui g(>'~

nirt.a, realnente na parzia1r1oDte,0 j.1 futuro della sua esplosiox.T'o
finale, i.n cui non ci sarà pi-Ll nessun:i: povoro, cioè nessuna porsol:'\a
cho soffra ingiustamente. Gosù è :'.'l, nediatore ai un wticipo dol Re>
gno di Dio :Della storia..

5) QUADRO SINTETICO:
a) Gesù è vissuto totalnonte per i.1 Reg:Do-, qu.iDdi por Dio, ~X'

~",~
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~ ~ (I] regno di Dio: cont.) , , -3-
~.~+ tt :\ 11 ,1 l' D ' ln lDterezza. ....

t,I) . .0 preso aa".. Cl c;ravue caIJsa CLl la? nji[MXS:XX~NNX Non si pIJ.o,
qIJindi, coDfo:Ddore Gesù COI:1.UD agita tore so ciale o poli ti co f cOrJ.1.)t1.-

qua CO1.'1.IJVO che l'la per ceD tra l' nODO. Per Gesù il C8:Dtro totaJ izzB;D"~
te è Dio.

b) L d d
'

D
' "

J o' t , , " t " " ' 1a grav .e CQ.IJSCtl 1.0 f pero f e .3, ClUS .lzla pnr -lf:;laDa ? l.. C

cambio del volto del oovdo. Il volto di Dio è tutto rivolto vo~so la
causa clo11'IJODO. Il Dio eli Gesll CristoDoV è Ul'i Dio qua.l.\Jvquistico
( b' t l b ' t C'C' o .; . l, l ~' ,.., lo 11 t,

)
. .'

sare DO -110 se a l .a>:.>oo DO ClO. l5 a. ul sopr," ce.. e par.l o un
Dio che diventa re Della storiaj. 1:101:1.può von prendere parto. La par-
to ehe egli prendo car'o roè quella di coloro che clifcsa von haDDo.
"n.T "+ J

"

1 1.
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l\ÙOD OSlS "e UX1.a re .lgloDe c 10 va e 1.V ognl. caso ~ eSlS.O o a re..lgl.oDe

di Gosù Cristo I di questo UDDO che vivo totalmevte per Dio, ma i~ SP~
Dio è un Dio del Dondo, nov del cielo. Dio realizza il suo progotto

b '..1 1.
, t "1 1J "'o' h '. " ,'" . t "

can .laDuO e Sl -u.aZlODl ce,. a Slwrla f Sl cc e \'1.on Cl sla plU 1.n[(lUS .l--

zia. Per questo si può dire che Gesù ha vissuto interaneX1.te per l'uo

nof per gli ultini di questo mondo. Il Dio a cu~ GBSÙ si °è dedicato
ani)'}ae corpo è UJ:! Dio che si schiera coX1.tro l'ingiustizia.

è) Di consegu.e1.'1.zD.,la re] igio.De di Gosù non è UX1.a coporturD. sacra-
le del sistGI1a D.ondavo, Da si appolla a Dio per scol)v01goro .il siste

D.a ivgi1jsto f per roWll!JJJJ:«1i ghetti. Per quest<m 10. roli.giot1.o di Gesù è
uva grossa protesta contro la si tuazioDe esistente ( Non per tm.l.la
Gesù è stato assassinato dalla religione sacrale del suo tenpo ) che
va car1biataperchè Dio si faccia re della storia. La real tà del Fr-"
gno :I)OV è puranevte"reli.giosa~ltanto neDO de1 ciolo, no. in.terossa la
terra.

d) L'avve:uinonto del Hegno Dio 1'1.0D lo covc1u ce al disopra c1e11o. sto'

ria~ n.a lo conduce attraverso 10 Dodiaziovi storiche, che SODO GesÙ
o la comunità nessiaDica. La conuni.tà c1"is-[-.ial)al)ol Dondo VOti CLave

essoro 1).1)£1.coperturadei bisog:ui E'o.crali del n.ovdo f ma deve caneGe-
S1.1pro clamare 1.'avvovimevto imnivente dol Rogl)o, deve mobilitaro 11u
naDitàa nettersi in sint.oDia COI) esso, ad. essere U,Da conuno. corJul::ità

che fa gernivare la giustizia de1 ReCDo.
e) No;!) solo il progetto del Regno di Dio è di Dio, no.avche la rea-

lizzazione in noi avvkel)e ad opera di Dio. L'espJosioDe dell'uomo :t'!"c.'-:'

va è al) che l' eslllosiovo del voJ to di Dio. Cone l' iv crodu.lità è il. ri-

fiuto di Dio, così il credere è il bo.ttersi per Dio cane ha fatto
Gosù Cristo: è passione per Diò e per la causa doJ l'uono che Dio si
è assunta.

2.- LB PARABOLEDEL REGNO ( NIatteo cap. 13, r~arco cap. 4 ).
1) Il TESORONASCOSTO( rn:t.13,44 ) e la PIETRA PREZIOSA ( JSrt.13,45--

46 ). Il contesto è l'inizio del nin{stero di Gesù, acconpagl'lato da
on tusiasr:1.O .per il Ro[çno anvuX1.cia to.

Il fulcro sta voI vondere tutto por nettere)le nani su.l tosor01:':la-
scosto o su1.Ia pietra prcziosa~ è v.n appello di Gesù a rinettore in
causa tutto pOI' il Re&J1.o ( conviDziol)1., possedimenti, ecc. ). Il Ro-
gr1.O è uva ro<lltà totalizzal.ìto: t.otali tà di dediziove por U.1':Ivalore
assoluto, senza riservarsi alcuDa sicurezza.

2) IL SErnNATOHE( J.~atteo 13,1-9; :rIc. 4,1-9; Luca 8, 4-8 ).
Il contesto è probabilmente lo.crisi galiJRic8~ il Domento critico

tra Ges~ e la gevte. E' una crisi di fiducia porch~Ja gevte non vede
gr8.'I.,) chet nanca l'esplosioDe del Regno.
Il fulcro de.11aparabo.1a è 1'8nti tesi tra il triplice scacco d.el

seme e iJ successo fi~a]e.

Il Sel:1S0 è: il Hegno vievo nel pondo J no. vov di. colpo e in nodo
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:t~v:h e in nodo trionfale .Nel. no:Ddo ci sono forze che si oppongo:Do,
DQ bisogna aver fiducia pcrchè,Donost<::Lt1.tc tutto, conincia a gcrni~
tiGre. DuDque: il RegDo realtà covtrastata, contraddetta, Da si bat4:
te contro le forze di norte.

3) LA RETE IN mARE ( I[t:.13,47-4~), LA ZIZZANIA ( Ht.13,24-30 ).
Ilco:Dtesto: ancora la crisi gali.lainnQ Uva delle attese n.essiaDi.~

che rir;uardava il trionfalisno del RegDo. Gesù i:Dvece pe.rla di u~~ Re
[';:1)0in .lotta. Inoltre, una delle attese rigu.arc1ava lo. separazione del.
buoni e dei cattiyi ad opera de~Messia per costituire una CODUDità

d.i puri.; Gesù,' ivvece, vè proDotte vè V1.wl costitu.i.ro una COI1uxd.tà di
puri: que~ti non li frequenta, nentrefrequenta i peccatori.

Il fulc~o della parabòla è la co'csisteDza,ivdisgiungibile nel ton-
po, del grano e della f,ranigva: solo alJa fiDe ci sarà il morlonto
delJ.a separazione dei due.' . e

Il senso della parabola: il tenpo rncssiavico, il teml)O del Regno,
è caratterizzato da.1la nescolanQ1a di buoni e cattivi, d.aJl'ambiguità
storica; la separazione avviene solo allE\.f:iJvedella storia. Nel
frattempo, beve e naIe cQesistci1'1.0,sia tra le perso:1'1.e,sia dentro la
stessa persona.
( Identico è il sig1'1.ificato dol1Q rete gettàtQiD r1a.re che raccoglie
pesci sia cor'lesti bili che no, fino al Donento del] a cer1'1.ita ).

4- II, SErIE CHE CRESCE DA SOLO ( £1arco 4, 26-29 ).
Il cot1.tadino ,dopo aver se:ni1'1.ato, va a ètorr1.ire G1'1.01':1

3;i:i:e:i9:e=;i;l=aea;i;:ee=e=se~;b:aa=g:eaE~g.Ba;: Il senso: fiducia
vilalo del Regno, che ~ fiducia volla potenza di Dio,
sente." .'

T""'-

si preo cc1J.par o

:Della forze.

il q1Ja] e è pre-'

RIASSUNTO:
. ~

1- .ValoreçLssoJ uto dolo Rcgil""6,

2- già })~C3sevte nella storia, IDacome reEdtà contrastata
3- CODe coesiste:oz8.necessaria di bon.e. e Flale in lotto..

4- B:LdO[g:DO,credere 1'1.01 Regt1.o, avc-;r fidu cia, affid.arvisi o

tra loro.


